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Carissimi Fratelli e Sorelle!  

1. Inginocchiandomi qui, presso la grotta di Massabielle, sento con emozione di aver raggiunto la 

meta del mio pellegrinaggio. Questa grotta, dove apparve Maria, è il cuore di Lourdes. Fa pensare 

alla caverna del monte Oreb, dove Elia incontrò il Signore, che gli parlò nel “mormorio di un vento 

leggero” (1 Re 19,12). 

Qui la Vergine invitò Bernadette a recitare il Rosario, sgranando Lei stessa la corona. Questa grotta 

è diventata così la cattedra di una singolare scuola di preghiera, in cui Maria insegna a tutti a 

contemplare con ardente amore il volto di Cristo. 

Per questo Lourdes è il luogo dove i credenti di Francia, e di tante altre nazioni dell’Europa e del 

mondo, in ginocchio, pregano.  

2. Pellegrini a Lourdes, vogliamo anche noi questa sera ripercorrere pregando, insieme con la 

Madre, i “misteri” nei quali Gesù si manifesta “come luce del mondo”. Ricordiamo la sua 

promessa: “Chi segue me non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita” (Gv 8,12).  

Vogliamo imparare dall'umile serva del Signore la disponibilità docile all'ascolto e l'impegno 

generoso nell’accogliere l'insegnamento di Cristo nella nostra vita.  

In particolare, meditando sulla partecipazione della Madre del Signore alla missione redentrice del 

Figlio, vi invito a pregare per le vocazioni al sacerdozio ed alla verginità per il Regno di Dio, 

affinché quanti sono chiamati sappiano rispondere con disponibilità e perseveranza.  

3. Rivolti a Maria Santissima, con Bernadette diciamo: “Ma bonne Mère, ayez pitié de moi; je me 

donne tout entière à vous afin que vous me donniez à votre cher Fils que je veux aimer de tout mon 

coeur. Ma bonne Mère, donnez-moi un coeur tout brûlant pour Jésus”. 

      

 



PREGHIERA A CONCLUSIONE DEL ROSARIO 

Sagrato della Basilica del Rosario 

Sabato 14 agosto 2004 

    

Ave Maria, Donna povera ed umile,  

benedetta dall'Altissimo! 

Vergine della speranza, profezia dei tempi nuovi,  

noi ci associamo al tuo cantico di lode 

per celebrare le misericordie del Signore, 

per annunciare la venuta del Regno 

e la piena liberazione dell’uomo. 

Ave Maria, umile serva del Signore, 

gloriosa Madre di Cristo! 

Vergine fedele, dimora santa del Verbo,  

insegnaci a perseverare nell'ascolto della Parola, 

ad essere docili alla voce dello Spirito, 

attenti ai suoi appelli nell'intimità della coscienza  

e alle sue manifestazioni negli avvenimenti della storia.  

Ave Maria, Donna del dolore, 

Madre dei viventi! 

Vergine sposa presso la Croce, Eva novella, 

sii nostra guida sulle strade del mondo, 

insegnaci a vivere e a diffondere l'amore di Cristo, 

a sostare con Te presso le innumerevoli croci 

sulle quali tuo Figlio è ancora crocifisso. 

Ave Maria, Donna della fede, 

prima dei discepoli! 

Vergine Madre della Chiesa, aiutaci a rendere sempre 

ragione della speranza che è in noi, 

confidando nella bontà dell'uomo e nell'amore del Padre. 

Insegnaci a costruire il mondo dal di dentro: 

nella profondità del silenzio e dell'orazione, 

nella gioia dell'amore fraterno, 

nella fecondità insostituibile della Croce.  

Santa Maria, Madre dei credenti, 

Nostra Signora di Lourdes, 

prega per noi.  

Amen. 

 


